
FIORENTINA 4 
INTER 3 
PtONMTtNA: Landuccl 6; Bosco 6,5, Mattei 6; Ounga 6,5. 

Battistmi 6, Hysen 6; Salvatori 6,5, Cucchi 7. Borgonovo 6,5 
(69' Pellegrini). Baggio 6 (90 ' Perugi). Di Chiara 6 (12 
Pellicano, 13 Pin, 16 Pruzzo. 

INTER: Zenga 6, Bergomi 5, Brehme 5; Matteolr 6, Ferri 5.5. 
Mandorllni 5; Bianchi 6, Berti ng 130' Baresi 5), Diaz 6,5 
(72 ' Verdelli 5), Matthaeus 5. Serena 6,5 112 Malvoglio. 
13 Rivolta, 16 Fanna) 

RITI: 14' Matthaeus su rigore 34 Baggio 52 ' Cucchi, 55 e 
57 Serena, 73 e 84' Borgonovo 
ARBITRO: Agnoiln di Bassa no del Grappa 7 

NOTE! angoli 6 -1 per ta Fiorentina Terreno in discrete condizio 
ni, cielo parzialmente nuvoloso, temperatura rigida. Ammoni­
to Ferri per gioco falloso. Spettatori paganti 31.094. incasso 
854 .741 .926 (abbonati 10 594, quota abbonati 
344.34B.926) . 

LAZIO O 
ASCOLI 0 
LAZIO: Martina 6. Marino 5. Monti 5: Pm 6.5, Greguccl 6, 
Piscedda 6? Dezotti 4 (dal 46 ' Rizzolo 5), leardi 6,5, Di Canio 

5.5. Acerbis 6,5, Sosa 5,5. (12 Fiori. 13 Beruatto, 14 Muro, 
15 Greco) 

ASCOLI: Pazzagli 6; Rodla 6, Gon 6,5, Benettl 6, Fontolan 6,5, 
Arslanovic 6. Agostini 5 (dal 6 9 ' Dell'Ogllo sv). Cardio 6, 
Giordano 6.5. Bongiorm 6, Cvetkovic 6 (dal 9 0 ' Mancini sv) 
(12 Bocchino, 14 Fioravanti, 16 Aloisa. 

Arbitro: Pezzella di Frattamagglore 6 5 
Noie: angoli 5 a 3 per la Lazio Ammoniti Gregucci, Arslanovic e 

Bongiorm, Spettatori 28mlle circa, per un incasso complessi­
vo di circa 700 milioni. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni 

CESENA ; O 
SAMPDORIA 0 
CESENA; Rossi 6 ; Gelam 6.5, Umido 6 5: Bordm 6.5, Calcatene 

6, Jozlc 7. Chierico S 5 (83' Chiti). Piracelnl 6.5, Agostini 6, 
Domini 6 , Holmqvist 6 (871 Traini). (12 Aliboni, 14 Masotini, 
15 Aselli). 

SAMPDORIA: Pagliuca 7; Marinili 6.5. Carboni 6.5: Pari 6, 
tanna 6 5, Pellegrini L E.5: Victor 6, Cerezo 6 (82' Salsa-
no).Viaiii 6, Mancini 6, Dossena 6. (12 Bistazzoni, 1 3 
Pellegrini S . 14 Bonomi. 16 Pradella) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 
NOTE: Angoli 7 a 2 per il Cesena. Giornata di sole, terreno in 

ottime condizioni, spettatori paganti 14 4 3 1 per un incasso 
di 275 469 .000 , lire, 4.763 abbonati-per una quota di 
100 187 .470 lire. 

AI rigore di Matthaus e ai gol di Serena i gioielli di Eriksson rispóndono con l'astuzia 
Così i viola castigano una capolista troppo presuntuosa 

Strani anticipi Untaci i Mona X gol diri 2-2 
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E «II» fin» l'errore di Bwgomi 
M ' Hysen, affrontando Serena, lo Incca facendolo rotolare In 
terra. Fallo mutile, torse neanche voluta Ma ù ngore ineccepibi­
le, che Matthaus tras torma 
29' Salvatori di testa serve Cucchi La sua conclusione da fuori 
area st stampa contro la traversa 
34' La Fiorentina pareggia II via all'azione lo dù Bosco, cheser-
ve Borgonovo. che fa pervenire con l'aiuto di un ampolla la pai-
riiaBaggm, che balte Zenga 
S I ' Cucchi raccoglie un invilo di Bosco, stringe abilmente al 
centro e dal limile sorprende Zenga 
SS' Inaspettato giunge II pari dell'Inter. Corner calciato da Diaz, 
to testa di Serena arriva prima di tulle 
ST Inter in vantaggio L'attorte i quasi identica a quella del 2-2 
Splendida la conclusione del centravanti 
SS' L'arbitro Agnolm espelle Berti, dalla panchina, che » era la-
scialo andare ad un eccesso di esultanza dopo il gol di Serena 
73' Curdi) riceve da Salvatori, quindi lenta la conclusione, che 
Borgonovo astutamente devia in rete 
15' Clamoroso errrtre di Bergomi, ette ttteca corto all'indietro 
per Zenga Borgonovo s'inserisce, rubata palla al portiere, losu-
pura e a parla vuota sc$tw il gol della vittoria. DPaCa 

Eriksson: «Partite eoa 
accorciano la vita.» 

LORIS C I U L U N I 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

E l i FIRENZE II diciassette e 
un numero che nel vocabola­
rio dclld cabala e solitamente 
latore di disgrazie Nel rispetto 
della resola, I liner ha pagato 
il suo tributo ai giochi occulti 
del campionato. Imbattuta e 
glorificata per sedici domeni­
che, ieri, alla diciassettesima 
tornata, è inesorabilmente sci­
volala, nonostante gli scongiu­
ri della vigilia di Trapattoni. 
Forse aveva un presentimen­
to, dovuto allo scarso calore 
che secondo lui circonda la 
sua squadra. Quella del neraz­
zurri e stata una pesante ca­
duta, con danni ingenti, an­
che se non irreparabili. Parte 
della dote di punti, che le 
hanno consentilo di menare 
la danza del campionato con 
una certa tranquillità, è anda­
ta in lumo. Ora sente alle 

spalle il fiato del Napoli, pron­
to ad approfittare dello scivo­
lone dell'antagonista Pratica* 
mente ora si rincomincia dac­
capo con J un punticino di 
margine e all'Inter non saran­
no più, permessi rilassamenti 
ed errori. 

La sconfitta dell'Inter ha di­
verse caute- La' prima è . . la 
Fiorentina.-che per fa seconda 
volta nelk>r spaziò di quattro 
mesi ha nfilatb ai nerazzurri 
un 4-3. Accadde in settembre, 
Il 28, sul neutro di Piacenza, 
In Coppa Italia. Come una ter­
ribile maledizione, ieri tlgioco 
si è ripetuto, in maniera più 
velenosa,'dopo otiti la capoli­
sta si era illusa di avere la par­
tita In mano. Un'illusione t h e 
è stata-Un to' il motivo'Con' 
dultore 'della gara 'dell'Inter. 

forse assalita da un eccesso di 
sicurezza. Dopo il rigore rea­
lizzato da Matthaus, i neraz­
zurri hanno creduto che il più 
era ormai fatto Certi della so­
lidità1 della difesa, quasi im­
perforabile con quei'cinque 
gol subiti in sedici domeni­
che, hanno ritenuto che gli av-
versan non sarebbero mai nu-
sciti a crear loro troppi gratta­
capi 

Un errore che la Fiorentina, 
ingigantita da una gagliarda 
prova collettiva ed esaltata 
dall'esibizione di un Boggto fi­
nalmente protagonista assolu-, 
to della contesa, non ila per-' 
donato Cinicamente ha colpi­
to al cuore l'avversano, sfrut­
tando al massimo le crepe di 
un disegno tattico non proprio 
ottimale. E in questo contesto 
va vista anche la sostituzione 
di Berti, prematura e dettata 

probabilmente dalle paurcdel 
suo allenatore. Si sapeva che 
Berti non avrebbe vissuto una 
giornata tranquilla di fronte ai 
suoi ex tifosi Bloccato lo stri­
scione che gli ultra avrebbero 
voluto espórre, 'questi si sono 
sfogati, finché l'ex viola è sta­
to in campo, con insulti e fi­
schi Il ragazzo di Salsomag­
giore, ha accusalo il colpo, per 
mezz'ora ha vagatp un po' 
ciordito, un po' preoccupato, 
alla ricerca di un ruolo che 
stentava a trovare. 

Conoscendo il carattere del 

Giocatore, probabilmente con 
tempo l'avrebbe trovato. 

Forse sarebbe riuscito a vince­
re la sfida con i suoi denigra­
tori. Ma non ne ha avuto il 
tempo II repentino vantaggio 
Interista ha spinto Trapattom 
ad operare il cambio di Berti 
con Baresi, provocando sfasa­

ture e'difficoltà di tenuta nel 
centrocampo della sua squa­
dra. Baresi ha fallo soltanto il 
marcatore, Berti avrebbe di si­
curo fatto di più, specie in 
contropiede. 

La sostituzione di Berti, in­
somma-, si e rivelata una su­
perficialità pagata a carissimo 
prezzo, perche alla Fiorentina 
di Ieri non si poteva concen-
dere neanche una' briciola di 
vantaggio. A viola hanno di­
sputato senz'altro la partita 
più bella di questo loro altale­
nante campionato. Eriksson lo 
aveva detto alla vigilia che la 
sua squadra e. capace di gran­
di cose contro te grandi. E d è 
stato cosi, soprattutto nei suoi 
gioielli Saggio e Borgonovo 
(quest'ultimo, un grande op­
portunista) che proprio nella 
partila più difficile hanno vis­
suto la forò grande giornata di 
gloria. 
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m HKKNXK Por (ulta fa wltimana Svcn Goran 
'&lkwton7av4ivu predicato, umiltà, e-chicsio il 
muggior Impegno ai giocatoti.'-E vero che in 
Coppa ItUlld abbiamo rifilato quattro reti un'In­
ter ma è anche vero che la squadra di Trapat-
tonl (itti attraversando un momento magico, 
Non sarà tacito ba.te.rla», ci aveva dichiarato. 
lui squadra non to ha tradito- «Devo pubblica-
rrwhte'finsréit)àn>^8Ìocatori ed il'pubbHcó che­
ti hu soHtcnuto nei momenti P I Ù critici delta 
partita Debbo anche elogiare gaggio e Cucchi 
che sono slati 1 migliori in campo». 

Cosa ha provato dopo II gol di Manna»? 
t Indescrivibile, Mi sono detto rton c'è più 
niente da fare contro questi marpioni Invece la 
«quadra lw,trovino la (orza di reagire,'di recu-
Iterare il gol, Su la vtlloria è giusta? Benso di si 
apulte su o vero che il gol del successo ci e Ma­
lo offerto *u un piatto d'argeniQ. Unico neo i 
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due gol subiti. Alludo a quelli segnali da Serena 
d| lesta Erano gol da evitare. Sarebbe bastata 
un po'di furbizia. 

Scendo lei Traaationl ka e o a u m M uà a-
rare a sostituire Beili? 

L'Inter resta la più forte squadra del torneo. 
Partile del genere hanno il-potere di accorciare 
la-«Ila di ogni allenatore, t a tatutctnrt^jjuita., 
Se mi fossi trovalo nel panni di Ttadatfjuii mi' 
sarei comportato come mi nei confronti di Ber­
li. I giovani vanno ditesi, protetti.' 

SI attendeva un'Inter cosi? 
L'Inter mi faceva paura. I nostri avversari hanno 
confermato di possedere un buon gioco e lenta 
personalità. Credo peto che II prlmo"gol, duello 
su calcio di rigore, abbia un po' llliup'qu«(che 
ncraisumo Forse ci avevano uh po' sottovalu­
tati 

IWtfbMlfM Il primo pvtQOto'iMÉ Rortntlftì 

Berti 

Fischiato, 
sostituito 
ed espulso 
H i FIRENZE C'è rimasto ma­
le, Nicola Berti, quando dalla 
panchina gli è stato chiesto di 
lasciare il posto a Baresi li 
giovanotto, un tipo sanguigno, 
che fino a pochi mesi fa era 
stato l'idolo dei tifo» viola, vo­
leva dimostrare a tutti il suo 
talento. Non c'è riuscito Lo 
abbiamo raggiunto nel corri­
doio dello stadio. Era su di gi­
ri. Aveva un diavolo per capel­
lo. «Trapaltoni mi deve spie­
gare per quali motivi mi ha so­
stituito. Non stavo giocando 
male». Poi il colloquio con il 
tecnico: 41 mister mi ha spie­
gato le ragioni Mi ha sostitui­
to per evitarmi un linciaggio. 
Se devo essere onesto vi dico 
che I fischi, gli insulti e le gri­
da di "venduto" non mi ave­
vano neppure sfiorato». 

Perché alla terza rete del­
l'Inter ha sfidalo il pubblico 
entrando in campo ed alzan­
do un dito in segno di... 

•Non intendevo offendere 
nessuno. Non conosco il rego­
lamento, non credevo che 
non sarei potuto entrare in 
campa -Onviuchia una giot' 
nata d. squalifica. Sarebbe un 
peccalo, poiché già da dome-. 
nica dobbiamo tornare a vin­
cere. Cosa posso dire della 
mia ex Fiorentina? Che ha 
giocato meglio di noi, che è 
stata più aggres$lva e che ha 
commesso un minor numero 
di errori*. 

Trapattoni 

«Quattro gol 
non sono 
da Inter» 
• FIRENZE 'Non ci sono 
scusanti e non possiamo ag­
grapparci a niente. Slamo stati 
dei polli del Valdamo e ci sla­
mo mentati la scondita». Que­
sto l'amaro sfogo di Giovanni 
Trapattoni a fine partita. Olire 
a regalare l'ultimo gol per un 
marchiano errore di valutazio­
ne - ha continuato - ad un 
certo momento della gara, 
che tenevamo in pugno, ab­
biamo subito due reti nel mo­
mento In cui eravamo tri pos­
sesso del pallone, Non e roba 
da Inter*. Poi l'allenatone en­
trando nel merito ha messo In -
rilievo la maiuscola prestazio­
ne della Fiorentina: «In due 
partite (compresa quella di 
Coppa Italia) abbiamo ci ha 
fatto otto gol. Se pensiamo 
che nelle otto trasferte dispu­
tale avevamo incassato solo 
cinque reti sarà bene mettersi 
attorno ad un tavolo per lare 
un esame complessivo della 
situazione, poiché dopo la vit­
toria del Napoli il nostro cam­
mino t i è latto un po' delicato. 
È certo che non accuso nessu­
no ma debbo.dir<FvrM4)uat-
che giocato* .e apparsa un 
po' astenie, troppo distrano-. 
Stando allo stopper Ferri la 
sconfitta non dovrebbe lascia­
re alcun segno nel moraloi ma 
•sarà bene ntrovare la giusta 
concentrazione e aggressività 
se vogliamo veramente poma-
re alla conquista dello, sruriet-
to». , QA.C 

Il centravanti per la prima volta 
contro la sua vecchia squadra: 0-0 (e polemiche) 

Giordano, il puntìdno dell'ex 
Ma i biancazzurri protestano 

I gol fasulli di Qriiucci 
4: S O M SI Ubera suflout.smntra con un doppio dribbling poi 
spaia centralmente e Razzagli respinge. , 
9 J lancia di Cvetkavic per Giordano che aggira Gregucci entra in 
aiva ma viene temiate m extremis da Piscedda 
15: Ascoli in avanti Con crosso. Cvetkovic sbilancia Monti con 
una finta, deviazione di Giordano parata da Martina 
19: angola di Di Canio. Gregucci mette atto di testa. 
22: Monti tenta Un tiracao da fuori area a fato 
36: •numerar-di Giordano che si esibisce in uno stop volante, in 
un dt ibbhng ad Aceibis cui fa seguita un tunnel a Marino 
42: Dezotti tua goffamente la palla rotola lentamente una deci­
na di inetti a lato 
44: Pin solo m area anticipa Puzzagli pallone fuori 
53: frizzagli esce a t uato, Piscedda gira a rete ma il portiere 
ascolano iècupeia con un guizzo. 
6 3 : su pei -occasione per Manna che a pochi metri da Puzzagli 
calcia a lata 
6 5 Givgucci segna con la mano Pezzella annulla e lo ammoni-
sce. 
73: punizione di Sosa. Marino devia (col braccio't).verso Gre­
gucci che segna Pezzella annuita su segnalazione di un guarda­
linee forse pei un fuo* igioco di Rizzolo _ M R 

Btorftno in azioni nill'aril laziale, fra Pm e Gregucci 

Lazio, zero in campo 
e zero negli spogliatoi 

M ROMA Vergognoso lancio di oggetti a line partita* ma il tiro 
al bersaglio degli ultra laziali non è preciso come la loro scioc­
ca Irruenza E' tuttavia il momento di maggiore suspense (.sic) 
In un contesto di noia I giocatori si precipitano negli spogliatoi 
con te mani sulla testa, veloci come il vento. Ma i tifosi laziali 
•Qno grandi - dice Giordano - mi hanno regalato tanto sciarpe 
biancazzurre. non si sono dimenticati di me come io di toro E 
una buona domenica Abbiamo preso uh punto importante 
magari con un pò di fortuna, ma 1 abbiamo preso Rozzi dico 
ohe sono un vero leader' Mi fa piacere ò un grande presidente 
nel calcio non se ne trovano^ Stoccata classica a Feriamo In­
tanto Borsellini ha 11 faccione raggiante «Un punto mentalo, ab­
biamo saputo imporre alla Lazio la nostra partita». Sull altro 
fronte, solilo black-out laziale Adesso parla solo 11 povero dies­
se Regalia, sforzandosi di produrre discorsi neutri, affermando e 
poi negando. Una sofferenza per lui e per chi l'ascolta. _ 

i_ MR 

MARIO RIVANO 

W R ( ) \ U Por lui che le ha 
combinate tutte una • prima 
tolta- è sempre una ricorren­
za eccezionale Nemico fra 
\olti amici Bruno Giordano si 
e ripresentalo ieri ali Olimpico 
- il suo teatro di mille balta* 
glie ed altrettanti rimpianti -
con la faccia di chi sa ancora 
dare alla figura dell -ex- una 
suggesmo interpretazione. 
Nemmeno uno striscione, tui-
ta\ia ha salutato il suo ritorno 
e neppure un battimani ha ac­
compagnato il nome dell ex 
•re di Trastevere» quando io 
speaker Io ha annunciato nel­
l'aria capitolina dopo Cani lo e 
prima di Bongiorm. Ma un se­
gno lo ha comunque lasciato, 
alla fine non come quello di 
Oezotti. suo attuale sciagurato 
successore, che al 42' ha stac­

cato una zolla dell Olimpico 
nel tentativo tutto teorico di ti­
rare a rete il -segno- del vec­
chio Giordano e stato quel 
punticino che alla fine il suo 
Ascoli poverello ma tenacissi­
mo ha sottratto coi denti a 
una Lazio che nella «tabella» 
aveva previsto bottino pieno 

È andata cosi per tanti ino-
tui e il verdetto non ci pare 
inesatto La Lazio aveva una 
gran voglia di farsi amare e 
sentire ma è rimasta ferma li. 
a un cumulo di Invenzióni 
bellicose alle quali non ha sa­
puto dare alcuna sostanza. 
Materazzi ha in mano una 
squadra di «solisti, capaci di 
repentini ma rari cambi di 
marcia se la squadra non va 
in gol in quei due-tre sussulti 
che produce mediamente a 

partita, sono guaj sen |l resto 
è un fumoso tran-tran fatto di 
calci di punizione indinzzatl 
sulla testa di Gregucci, un vec­
chio giochetto che qualche 
mese fa funzionava ma ora è 
risaputo. Ieri sono bastati il te­
stone biondo e scomposto di 
Arslanovic e quello del com­
movente Fontolan per render­
lo inoffensivo 

Per il resto, Materazn ha 
potuto contare sul solito e lo­
devole contributo del pac­
chetto di centrocampo leardi* 
Pin*Acerbis, ma ha stupito la 
rinuncia a Beruatto che sulla 
fascia destra avrebbe potuto 
offrire qualcosa in più di Mari­
no, disposto *a uomo» sul fin­
to attaccante Agostini e pres­
soché estraniato dal contesto 
L'Ascoli ha giocato il suo ra­
gionato incontrò, senza riusci­
re quasi mai ad attaccare ma 
subendo con fredda determi­
nazione tattica I arrembaggio 
platonico e sovente confuso 
di Sosa & Co Cvelkovic si è 
mosso agilmente per 20 minu­
ti. saltando sullo scatto o con 
appoggi «di prima- il ruvido 
Monti, per poi spanre coi tra* 
scorrere dei minuti, ha però 
offerto un paio di palloni buo­
ni a Giordano che in un'occa­
sione ha sfiorato addirittura il 
clamoroso gol Ma Berselhnl 
aveva ordinato ai suoi di evita­
re sbilanciamenti e avventure 
inutili, cosi l'Ascoli ha lenuto 
ben salda la grossa cerniera -
BcneUi-Gort-Mostini Canllo 
Bongiorm - piazzata fra cen­
trocampo e difesa E in quella 
vasta zona, dove si è giocato 
praticamente tutto il match, M 
sono infrante le ondate laziali 
Il black-out biancazzurro non 
è fatto di soli silenzi-stampa. 
per ora, ha prodotto due punti 
in A partile 

CESENASAMPDORIA La squadra di Boskov elegante 
quella di Bigon «muscolare»' 

La bella fatina di Genova 
spaventata dall'orco romagnolo 

«Fapwa» di Cerezo In «r#a 
18* Holmqvist, dal lato destro dell'attacco bianconero, sforbicia 
un bei-pallone in area donano, 'torre' di Agostini e colpo di te­
sta di Litnida-salva sulla linea, sempre dì testa. Pellegrini. 
38' per un fallo di pellegrini ai danni di Domini punizione per il 
Cesena a trenta metri dalla porta Sciabolata dello stesso Domi­
ni e parata di Pagliuca 
47' fallo di Pellegrini su Bordm in area di rigore ma l'arbitro fa 
cenno di proseguire 
6 1 ' Cerezo trova un bel corridoio per Viaffl che in area st gira 
ma tira troppo debolmente sul portiere & 
62' Pan 'taglia' dalla sinistra per Mancini che in spaccata impc-

?na Rossi. 
5* Dossena pesca bene Cerezo in area di ngore fi brasiliano, 

lasciato inspiegabilmente libera dai dtfenson bianconeri, ha un 

?atk>ne d'oro ma lo divora sparando su Rossi 
6* dalla sinistra Victor lancia Mancini che di testa indirizza il 

pallone verso il secondo palo di Rossi. Il pornerone bianconero 
si allunga e smanaccia via 
79 ' in un'azione di contropiede scambio Limido-Holmqvist e 
pallone sulla simstraa Bordm che, in area, tira in diagonale ma 
Pagliuca sventa da campione DWG. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER Q U A O N I L I 

• • CESENA Vuìadin Boskov 
è soddisfatto anche se la 
Sampdorìa a Cesena ha con­
quistato solo un punto contro 
i due prevedeva la sua tabella-
scudetto 

«L'importante - commenta­
va felice a fine partita il tecni­
co slavo - è il fatto che abbia­
mo avvicinato l'Inter di un 
punto Adesso dobbiamo coni 
tinuare soprattutto m casa la 
grande ricorsa ai nerazzurri 
Ce la possiamo fare» 

Quella' vista ieri alio stadio 
«Manuzzi> è stata una Samp­
dorìa doublé face Impacciata 
e poco ispirata net primo tem­
po durante il quale ha sofferto 
• asfissiante pressing dei pa-
dram di casa che, tra l'altro, 

sono andati vicinissimi al gol 
con un colpo dì lesta di Limo 
do, salvato sulla linea da Pel­
legrini ancora di testa. 

Negli spogliatoi Boskov da 
un lato deve aver catechizzato 
i suoi, dall'altro ha studiato 
una manovra diversiva Sta di 
fatto che al 46' si è presentata 
in campo una Sampdorìa tra­
sformata Le percussioni, so­
prattutto quelle di fascia de­
stra operate da Carboni, sono 
diventale più insistenti e preci­
se, mentre le geometne di 
Centrocampo hanno Iniziato a 
verticalizzarsi. In tal modo si 
sono venuti a creare alcuni 
comdoi interessanti per Man­
cini e Vialli che dunque si so­
no presentati pericolosamente 

davanti al portiere Rossi in al­
meno tre occasioni Insomma 
si è rivista la vera Sampdorìa 

Solo che sull'altro fronte 
c'era un Cesena arte ra una 
volta stupefacente nella sua 
determinazione. I bianconen 
hanno un grande pregio sem­
pre consapevoli dei propn 
mezzi che non sono stratosfe­
rici dal punto di vista tecnico, 
sanno mettere in campo un 
agonismo, una vivacità, una 
precisione che sconcertano 
gli avversan soprattutto se bla­
sonati. Anche ien Domini e 
compagni hanno capito tutto 
Sapevano che l'unica possibi­
lità per far punti con la Samp­
dorìa sarebbe stata quella di 
inaridire sul nascere il gioco 
blucerchiato per evitare che 
arrivassero palloni giocabili 
alla terribile coppia Mancini-
Vialli. Bene: i bianconeri con 
pressing asfissianti poi con 
geometrie velocissime hanno 
gelato, soprattutto nel pnmo 
tempo, te velleità di Cerezo, 
Pan, Dossena e Victor. 

Nella ripresa un leggero ca­
lo in casa bianconera, conco­
mitante con la crescita dona-
na, non ha però messo in cnsi 
la retroguardia romagnola. 
abilmente orchestrata da Jr> 
zie 

Insomma il solilo Cesena 
•operaio» è riuscito a imbn-
gltare la Sampdorìa e a porta­
re a casa un punto importante 
nella lotta perla salvezza 

Alla fine tutti felici. Conten­
to anche il pubblico che ha 
assistito a una gara tulio som­
mato piacevole. 

Vialli 
e Mancini 
uniti 
«Tutto ok» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m CESENA No, nessun ram­
marico per non awr saputo 
approfittare del passo falso 
dell'Inter a Ffrenn, Boskov e 
rimasto soddisfatto della sua 
Sampdorìa che * Cesena si è 
confermata lena,,forza del 
campionato: ,«Qggl. abbiamo 
un punto in menomi svantag­
gio rispetto alia capolista, ma 
per diminuirlo ancora ~ osser­
vava Boskov - bisogna vincere 
Quando si gioca a Marassi.. 
deve essere soddisfatti*, 

Sulla stessa frequenza si 
sintonizzava Gianluca Viali! 
che aggiungeva: «Porse meri­
tavamo qualche cosa di più 
ma non dimentichiamo che 
qui il Milan ha perso e il Na­
poli ha vinto a fatica. Per lo 
scudetto penso rimanga una 
lotta a due tra Inter e Napoli 
ma dietro ci siamo anche 
noi. 

Roberto Mancini Invece st 
rammancava per questo pa­
reggio colto in Romagna: -Ci 
siamo svegliati troppo tardi, 
oggi dovevamo fare il colpac­
cio in qualche occasione dob­
biamo osare di pio., ' 

Infine, Amedeo Carboni, 
giurava di non aver commes­
so fallo Intercettando il cross 
di Chiti con la mano in piena 
area allo acadere, «L'ho sola 
toccato con la coscia..,* 

DIV.G. 

l'Unità 
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